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pettaecili 

Genova: novità 
(e polemiche) al 
Teatro Comunale 

Nostro servizio 
GENOVA — La musica, la buona e 
grande musica, dovrà essere per il nuo­
vo direttore artistico del Teatro comu-
naie dell'opera di Genova, Luciano Al* 
berti, la risposta più efficace alle diffi­
coltà e alle polemiche che sembrano 
perseguitare l'ente lirico del capoluogo 
ligure. La nuova stagione operistica. 
che inizierà a gennaio, è stata presen-
tata infatti mentre molti quotidiani 
locali e nazionali riferivano dei risul­
tati ai quali sarebbe approdata una in­
chiesta aperta ormai da due anni dalla 
magistratura sulla gestione del Comu­
nale. 

Di fronte a questa situazione il so­
vrintendente Franco Ragazzi ha vinto 
ogni esitazione e ha rilasciato alcune 
nette dichiarazioni, dopo una riunione 
del consiglio di amministrazione che 
ha anche deciso, col consenso del nuo­
vo sindaco di Genova e presidente del 
teatro, Cesare Campart, di fare un pas­
so ufficiale presso la Procura generale 
della Repubblica. -Viviamo — ha detto 
Ragazzi — in una situazione insosteni­
bile: due anni fa, appena ho saputo 
dell'apertura dell'inchiesta, mi sono 
recato personalmente dal pretore, in­
vitandolo a fare chiarezza al più pre­
sto. Gli amministratori del teatro sono 
I più interessati alla pulizia e alla tra­
sparenza della gestione. Da allora non 
abbiamo saputo più nulla, siamo ridot­
ti ad apprendere dai giornali che pe­
santissime responsabilità graverebbe­
ro non si sa su chi e per che cosa. In 
questo clima è difficile lavorare». 

Intanto il Comunale deve fare 1 con­

ti con un forte deterioramento di im­
magine, tanto più dannoso in una si­
tuazione in cui li teatro è impegnato in 
una azione di rilancio e di maggiore 
iniziativa, in vista della ricostruzione 
del «Carlo Felice». 

Il nuovo direttore artistico Alberti, 
con alle spalle una lunga esperienza 
alla direzione del «Maggio- fiorentino, 
non sembra però perdersi d'animo e 
ha presentato un programma che 
guarda al futuro. L'aspetto forse più 
interessante è infatti la decisione di 
avviare la formazione di una compa­
gnia di giovani il cui «banco di prova* 
sarà quest'anno «Il barbiere di Sivi-

§lia«, grazie anche all'interesse e alla 
ispotìibilità manifestata da due arti­

sti come il tenore Luigi Alva e il mae­
stro Roberto Abbado. II primo terrà un 
corso di interpretazione vocale, il se­
condo vestirà 1 panni tradizionali del 
•maestro concertatore*. 

Il resto del cartellone unisce titoli di 
grande richiamo ad elementi di inte­

resse Storico e filologico: si tratta di 
una sorta di piccola antologia degli an­
ni 40 dell'800 operistico europeo. Si va 
infatti dalla «Figlia del reggimento» e 
dal «Tannhauser» al primo Verdi del 
«Nabucco* e del «Macbeth». Quest'ulti­
mo verrà presentato, per la prima vol­
ta in Europa, nell'edizione originale 
della «prima* di Firenze del 1847. Ma 
l'obiettivo più impegnativo della sta­
gione è la «Boheme» allestita dalla 
Opera Company di Philadelphia, con 
Luciano Pavarotti e con la direzione di 
Giancarli Menotti. Con quest'opera il 
lirico genovese dovrebbe recarsi in 
tournée a Pechino. 

Alberti si è spinto però ancora più In 
là nel futuro, annunciando due idee di 
grande fascino su cui sta lavorando 
per la stagione lirica del 1987; un'edi­
zione del «Mefistofele» di Botto con la 
regia di Ken Russell, e l'«Alceste> di 
Gluck con Katia Ricciarelli 

Alberto Leiss 

Videoquida 

Raitre ore 20.30 

Calcio: 
pochi gol 
e tanti 
debiti 

Centoventi miliardi di debiti solo per le società di serie A. Che 
futuro può garantire a se stesso il calcio italiano, miliardario so­
prattutto per gli interessi passivi accumulati da presidenti spesso 
superficiali, spendaccioni o addirittura disonesti? Se ne discuterà 
questa sera a «Tre sette*, il settimanale del TG3 in onda ogni 
martedì alle 20,30. Finalmente un'occasione per parlare con un 
minimo di serietà dei problemi strutturali, finanziari e culturali di 
uno sport che ricambia la passione degli italiani con una gestione 
sconcertante. La Rai, di solito, si occupa di calcio solo per mostrare 
i gol e intervistare i calciatori negli spogliatoi; con l'eccezione 
(deplorevole) del Processo del lunedì, sbracata riunione di giorna­
listi-tifosi. Ben venga, dunque, l'inchiesta di «Tre settet, che avrà 
in studio ospiti qualificati come Oliviero Beha e Giuliano Zincone, 
poi l'onorevole Franco Evangelisti e Aldo Biscardi. Finanza alle­
gra, bilanci inerii, e il recente caso di truffa-corruzione che ha visto 
frotagonista i presidente della Roma Dino Viola (amicone di 

vangelisti) daranno modo agli ospiti di appassionarsi a un dibat­
tito che Eperiamo serio, vivace ma non becero. E troppo? 

Ramno: Arrivederci piovra 
Stasera si conclude (anzi, si riconclude) La piovra di Damiano 

Damiani (Raiuno ore 21), una doppia scommessa per la Rai. La 
prima è stata quella stravinta a suo tempo sgommando tutti i 
record di ascolto di un genere, lo sceneggiato, che appariva morto 
alla concorrenza televisiva. La seconda scommessa e stata questa 
replica, i cui indici di ascolto non conosciamo ancora, ma che 
comunque ha itenuto» la prima serata del martedì contro Dallas e 
i suoi cattivi. Sarà che più cattivi dei petrolieri texani ci sono solo 
i mafiosi siciliani. Sara che la gente vuole capire qualcosa della 
realtà anche attraverso storie inventate e mozzafiato. In conclusio­
ne La piovra ha dentro di sé un nucleo forte di emozioni che hanno 
attanagliato giovani e anziani, mamme e ragazzini. Droga e amor 
materno, matrimonio e passioni extraconiugali e, perfino, qualche 
furbizia spettacolare presa di peso da Strasky e Hutch, hanno 
completato l'opera e hanno anche preparato il terreno alla Piovra 
numero 2, quella che sta attualmente preparando il regista Flore­
stano Vancini e che rappresenta per la Rai la terza scommessa da 
vincere. Si potrebbe cosi tentare di far nascere il serial all'italiana, 
oppure fare un clamoroso buco nell'acqua. Tutto è possibile, ma 
tutto è meglio che non tentare nessuna strada e non inventare mai 
niente di nuovo. Perciò: buona fortuna, mamma Rai! 

Raidue: cordiale Enza Sampò 
Raiduc alle 11,55 (tutti i giorni tranne il sabato e la domenica 

offre un appuntamento con Enza Sampò, vera signora della Rai, 
bravissima, informata, del tutto incapace di fare domande sceme 
tipo: che cosa ha provato mentre stavano assassinando suo figlio? 
Da quest'anno la Sampò va in onda in diretta dallo studio 7 di 
Roma e affronta ogni genere di problemi con ospiti di ogni genere. 
Il programma si chiama Cordialmente e sostituisce quello che 
andava in onda da Milano fino alla stagione scorsa con il titolo Che 
fai mangi?... Cordialmente era la testata di una trasmissione pre­
sentata dalla Sampò addirittura 20 anni fa. Ma pazienza per que-

, j t o g l . .. 
Un solo appunto: perché togliere l'ambientazione culinaria che 
dava un simpatico sapore familiare al tutto? 

Raitre: pomeriggio con Delia 
Ultima notizia: torna Delia Scala in tv. E torna attraverso Da-

daumpa trasmissione a cicli settimanali di nostalgia televisiva. 
Stavolta vedremo (fino a venerdì su Raitre alle 17,05) il Delia 
Scala story realizzato nel 1968 per la regia di Vito Molinari sotto 
forma di rivista dalla pregiata ditta Garinei e Giovannini. E un 
tassello che non poteva mancare alla vera e propria antologia della 
rivista che Sergio Valzania sta retrospettivamente allestendo po­
meriggio dopo pomeriggio. E bravo. 

(A cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film > 

• • • • 

TOPKAPI (Raidue. ore 20.30) 
Certo, non è quel che si dice una novità, ma è sempre un film che 
si rivede con piacere. Diretto da Jules Dassin nel 1963, interpreta­
to da un cast intemazionale in cui figurano Melina Mercouri, 
Maximilian Schell e Peter Ustinov, è la storia di una geniale rapi­
na nel museo nazionale di Istanbul. Obiettivo un antico, preziosis­
simo pugnale. Dassin, in pratica, rifa in chiave ironica il suo cele­
bre Rifift, e coglie ancora una volta nel segno. 
LA SCALA A CHIOCCIOLA (Canale 5. ore 23.50) 
Tanto per restare nel campo del giallo di classe, ecco un altro titolo 
celeberrimo, un po' più antico (risale al 1946) ma sempre valido. In 
una cittadina degli Usa una lunga serie di omicidi non ha soluzio­
ne: le vittime sono tutte donne con un lieve difetto fisico. Protago­
nisti Etnei Barrymore e Dorothy McGuire, brillantemente diretti 
da Robert Siodmak. 
IL FETOMANE (Retequattro. ore 20.30) 
Il titolo, lasciatecelo dire, è tutto un programma. Sì tratta, comun­
que, di una storia vera: nei localini della Parigi della «Belle Epo­
que* si esibiva tale Joseph Pujol, abilissimo nel «suonare* con 
quella parte del corpo a cui il titolo fa esplicito riferimento. II 
Pujol del film è una figura quasi patetica, resa con una certa 
partecipazione da Ugo Tognazzi (qui diretto — nel 1983 — da 
Pasquale Festa Campanile). C'è anche Mariangela Melato nella 
parte di una bella violoncellista. 

8UINTET (Euro TV. ore 20.30) 
nome di Robert Altman fa pensare a capolavori come Nashville, 

l compari o / / lungo addio, Quintet (1979) è stato uno dei più 
grossi fiaschi commerciali di questo grande regista (anche se non 
paragonabile a Health, praticamente mai uscito), ma è un film di 
grande suggestione, anche se sicuramente lento e impervio. Siamo 
in un futuro imprecisato: la terra è coperta da una glaciazione 
universale, ì pochi uomini vivono in atta sotterranee regolate 
dalla legge del «quintet», un macabro gioco la cui posta è la soprav­
vivenza. Ma l'arrivo in una città di Essex, cacciatore ancora legato 
alla vita, metterà in crisi l'intero sistema. Un cast d'eccezione: 
Paul Newman, Vittorio Gaatman, Fernando Rey, Bibi Andsraaon, 
Brigitte Fosacy. 
BARBAGIALLA IL TERRORE DEI SETTE MARI (Raidue, ore 

_ e mezzo, tanti sono i mari nel titolo completo. E un funi recente 
ma poco noto, diretto nell'83 da Mei DamsU. Barbagialla è un 

EIrata che nel '600 riesce a evadere dalle prigioni di sua maestà 
ritannica. Ma il suo tesoro, sommerso in qualche angolo dei Ca-

raibi, fa gola a molti Con Peter Boyle e Graham Cbapman. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Certo, 11XXVI Festival dei Po­
poli viene a cadere in un momento non trop­
po propizio tanto per il suo più sereno svolgi­
mento, quanto per l'oggettivo interesse della 
manifestazione in sé. SI parla e, più spesso, si 
polemizza proprio in questi giorni, e da con­
trastanti parti interessate, sull'utilità o me­
no, la redditività culturale oppure no di ras­
segne, festival, convegni e seminari Incen­
trati sul cinema e, di norma, sorretti, finan­
ziati (anche in funzione meccanicamente 
promozionale) da enti locali, organismi pub­
blici o privati delle più diverse località del 
nostro paese. 

Il presidente della appena iniziata manife­
stazione fiorentina, Lucchesi, non si nascon­
de, d'altronde, le crescenti difficoltà culturali 
ed operative che si frappongono (particolar­
mente quest'anno, anche In conseguenza di 
una marcata disaffezione della pubblica am­
ministrazione) alla buona riuscita di una Ini­
ziativa culturale di ormai collaudata tradi­
zione. 

Constatato tutto ciò, c'è da aggiungere, 
per altro, che il Festival del Popoli ha fatto 
registrare, specie nelle ultime edizioni, orien­
tamenti e direttrici di marcia piuttosto gene­
rici, quando non proprio vistosamente con­
traddittori. In tal senso, la XXVI rassegna 
del film di documentazione sociale, in corso 
da alcuni giorni In luoghi quanto mal decen­
trati e dispersivi, risulta Insieme una confer­
ma ed una deludente dimostrazione. In 
estrema sintesi, 11 Festival del Popoli '85 dà 
l'idea di un eterogeneo assemblaggio di beni, 
di proposte soclologico-antropologlcl sotto 
specie cinematografica, ma poi quando si 

Il festival XXVI edizione 
per la rassegna fiorentina 
Ma qualcuno si chiede se 
la formula è ancora valida 

nlamo, Invece, che così come è organizzata, 
gestita, articolata oggi, tale manifestazione 
non offre davvero troppi motivi di genuino 
interesse e, ancor meno, di scientifico alletta­
mento. DI chi la colpa? DI tutti e di nessuno. 
Già l'abbiamo accennato più sopra: la rasse­
gna fiorentina è mutata di periodo in perio­
do, finanche di anno In anno, secondo impul­
si, tendenze, suggestioni dettati o da precipi­
tose Infatuazioni per argomenti, tematiche 
«alla moda*, o da Influenze di questo o di quel 
particolare studioso, dell'uno o dell'altro 
specialista senza un aggancio, una motiva­
zione davvero «necessari» a spiegare determi­
nate proposte apparentemente utili e, nella 
più vera sostanza, realizzate invece sulla ba­
se di spinte, sollecitazioni abbastanza casua­
li. 

Meno male poi che, anche nel corso dell'at­
tuale edizione, 11 Festival del Popoli mantie­
ne In parte quella che è la sua vocazione e, al 
contempo, la sua funzione originarla. Cioè, 
proporre film su precisi problemi e particola­
ri situazioni culturali. Su tale terreno, nel 
primi giorni sono comparsi nella rassegna 
competitiva documentari e ricerche che va­
riamente danno conto di realtà, personaggi, 
esperienze per se stessi non privi di pregevoli 
qualità. Parliamo, ad esempio, della ironica, 
storica incursione operata dall'esperto foto­
grafo-pittore-scrittore americano William 
Klein tra gli scarsi splendori e le sicure mise­
rie degli atelier di moda In Francia (Sotto il 
vestito niente, insomma). Parliamo ancora 
della balzana, equivoca perlustrazione da 
parte di un altro cineasta americano, Kirby 
Dick, di pratiche terapeutiche perlomeno az­
zardate per curare certi malati di disfunzioni 

Tutti i popoli al cinema 
vuole rintracciare un motivo unificatore, 
una linea di condotta caratterizzanti ed uni­
voci della stessa manifestazione non si può 
che annaspare con affanno perché, in effetti, 
non esistono, non ci sono. 

Si dirà, e allora di che cosa è fatta, come si 
articola, dunque, questo XXVI Festival del 
Popoli? DI tante cose sparse, qualcuna anche 
di indubbia originalità e, però, alla fine del 
conti, di una mistura poco organica, scarsa­
mente motivata sia sul plano culturale, sia 
su quello anche più Indeterminato dello spet­
tacolo. È vero, sono In programma nel pros­
simi giorni due impegnativi appuntamenti 
Incentrati, rispettivamente, su un autorevole 
convegno all'insegna del «giornalismo televi­
sivo» e di una riflessione storica sui «media* e 
la documentazione visiva attraverso 1 quali 
prende corpo e risalto la società cinese, quel­
la di appena ieri e l'altra, tutta ravvicinata, 
del presente. Va detto subito, però, che si 
tratta di iniziative che hanno forse un rap­
porto soltanto Incidentale col Festival dei 
Popoli. Anche perché, nel corso di tali mede­
sime iniziative, sarà presumibilmente più 
l'aspetto contingente delle questioni, e non 
già la specifica matrice culturale di determi­
nate metodologie audiovisuali, ad assumere 
prevaricante Importanza. Con tutte le ap­
prossimazioni, le strumentalizzazioni che si 
possono facilmente prevedere nell'un caso e 
nell'altro. 

Alla fine della questione, Insomma, Il Fe­
stival dei Popoli si può ritenere forse un «ra­
mo secce»? Una manifestazione da tralascia­
re? Non abbiamo detto precisamente questo, 
anche se, a lungo andare, una simile drastica 
valutazione non sarebbe da escludere. Soste-

Due bambini neri in una via di Hartem. Ai neri nella storia degli 
Usa è dedicato un film di Pennebaker. In alto. Carvi Chessman 
fotografato nel carcera di S. Quintino 

sessuali. Come, ad esemplo, utilizzare una 
giovane donna (altrimenti detta, con sbriga­
tiva brutalità, «surrogato sessuale») per to­
gliere di dosso ad inibiti pazienti paure e ti­
mori paralizzanti. U primo documentario si 
intitola, con felice parafrasi, Afotfe in Fmnce, 
mentre il secondo, ricalcaldo lo schematismo 
meccanico di tutto l'assunto che lo regge, 
suona pressappoco Pratiche private-storia 
del surrogati sessuati. 

In linea generale, tuttavia, 11 meglio che si 
è potuto apprezzare finora, nel corso di que­
sto un po' caotico Festival dei Popoli, rima­
ne, da una parte, Dance Black America di 
Donn Alan Pennebaker e di sua moglie Chris 
Hegedus — esauriente, appassionata testi­
monianza storica sulle precise, documentate 
benemerenze acquisiti dal neri d'America 
nel campo delle arti e della cultura nel corso 
degli ultimi tre secoli — e dall'altra, U film 
francese di Jean-Christopher Rosé Carvi 
Chessman-la scrittura contro la morte, dedi­
cato appunto al celebre, tragico «caso* verifi­
catosi negli anni *50-'60 che vide un detenuto 
americano condannato a morte finire nella 
camera a gas, dopo una Interminabile serie 
di rinvìi e di procedimenti giudiziari protrat­
tisi per oltre una decina d'anni, nel corso del 
quali lo stesso Chessman scrisse, a propria 
parziale discolpa, ben 4 libri. Sono proposte, 
queste, che hanno allettato e in qualche mi­
sura persino appassionato un ristretto pub­
blico di fedelissimi del Festival dei Popoli. 
Può bastare, comunque, slmile riscontro per 
dare incondizionato avallo alla stessa mani­
festazione? I dubbi in proposito sono molti. E 
fondatlsslmL 

Sauro Bor effi 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE- 2 ' puntata 
11.S5 CHE TEMPO F A - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 8oneccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tra minuti d U 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA» - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO Ot QUARK - A curaci Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Catta 
15.30 OSE: LA BIBLIOTECA - Tra ieri e oggi 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Una «cuoia «certa bene 
16.30 L'AMICO GIPSV-Telefilm «Furto si monastero» 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES-Cartona animato(7-puntata) 
17.60 GRISO BL DRAGHETTO - Cartone animato «Bufera di news» 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Inps 
16.30 PAROLA MIA - Meato • condotto da Luciano Rispoa 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T G 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna data tenaria Itala 
21.00 LA PIOVRA - Con Mettete Placido • Barbara Da Rossi. Regia cf 

Damiano Damiani (5* puntata) 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 IAPlOVRA-Reg*«Darni«rioDarnietw(6*edurririwpunwa) 
23 .30 GRANO!MOSTRE -Etruschi: 10mostreéiToscana 
24 .00 TG1 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

0.15 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHUTRICA OGGI 

Piar Luigi Pizzi durante la prova del «Franco cacciatora» 

L intervista Pier Luigi Pizzi 
regista de «Il franco cacciatore» 

«Lo stupore? 
Con me non 
va in scena» 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Immaginatevi 
un giovane, di nome Max, che, 
per diventare infallibile caccia­
tore, cede alle lusinghe di un 
poco raccomandabile Caspar 
(solito inviato del Maligno) che 
lo conduce attraverso l'orrida 
gola del lupo, nell'antro dove 
viene fuso un proiettile tale da 
non fallire mai il colpo. Siamo 
quasi alla tragedia, quando il 
giovane ai ravvede; appena in 
tempo perché le forze del bene 
annientino il disegno del mal­
vagio: uccidere l'innocente fi­
danzata di Max nel momento 
stesso in cui il colpo esploso per 
abbattere una colomba avrebbe 
dovuto far cadere la fanciulla. 

Siamo nel 1821 e il pubblico 
di Berlino, spasimante per le 
atmosfere alla Hoffman, con-

auistato dai patti diabolici ebe 
Faust di Goethe aveva rinno­

vellato, decreta il trionfo per 
Cari Maria von Weber. Era na­
ta con «Il franco cacciatore* l'o­
pera tedesca e l'opera romanti­
ca tout-court. Opera-simbolo 
nei paesi di lingua tedesca dove 
continua ad avere incontrasta­
to successo, come da noi «La 
Traviata», «Der Freischiitz» non 
ha ovviamente la stessa sorte 
all'estero. 

In Italia viene rappresentata 
di rado e non è un caso che a 
sceglierla per l'inaugurazione 
della stagione sia stato il Co­
munale di Bologna, teatro che 
si segnala per le sue intelligenti 
proposte. Ma forse c'è anche il 
fatto che a Bologna l'amore per 
la musica tedesca ha radici lon­
tane: fu proprio qui nel secolo 
scorso «Tristano e Isotta» di 
Wagner ebbe il suo battesimo 
di fuoco. A una compagnia di 
canto tutta tedesca (1 opera de­
butta stasera con repliche il 5, 
7,10,12,15.17) diretta da Wal­
ter Weller è stata unita una re­
gia tutta italiana, affidata a 
Pier Luigi Pizzi. 

A leggere il libretto «//fran­
co cacciatore» sembrerebbe un 
soggetto ideale per un regista. 
C'è di tutto. 

Di tutto e di troppo. Si è 
sempre sull'orlo del bnc a brac 
È un lavoro diffìcile da risolve­
re visivamente perché le richie­
ste delle didascalie sono pazze­
sche. Si parla a un certo punto 
persino di danghiali impazziti, 
furenti cavalcate, spettri che 
attraversano la scena, insomma 
tutto l'armamentario di un film 
dell'orrore. 

Come ha evitato il rischio di 

D Raidue 
11.68 CORDtAUMENTE-mstudto Enza Sampò 
13.00 7<&0*£TKBKkTQ2COm IH» ~D*món*twti»c*>9mi 
13.30 CAPÌTOL - Serie wei.ijim 1342- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-10 TANDEM-SuperG. attuato*, giochi eternano 
16.00 DSC; OSSERVAZIONI SUOLI AMMALI -1 calabroni ( f parte) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 C < ^ E DOSAAN1-Un argorrwmo di e n a r r a attuaste 
18.30 T62 - SPORTSERA 
18.40 USTRAOC DI SAN FRANCISCO-TetoNm 
19.46 TG2-TELEGIORNALE; TG2-LO SPORT 
20.30 TOPKAPI-Firn. Regia tf JuNsOsaaiw, con Maina Mei tauri al 

Ustinov 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CWKMA-A curai 
22.38 TG2 - DOSSSXR - • documento data settimana 
23.30 TG2 • STANOTTE 
23.40 BAR8AGIALLAPL TERRORE DEI BETTE MAM E MEZZO-Fam. 

Regia 01 Mal Demaki. con Graham Chaperen a Pelar Boyle 

Q Raitre 
14.06 OSE:UNAUNQUAPCRTUTTI-
14.36 OSE: UNA UNOUA PER TUTTI -
16.06 OMMJ • la nuova frontiere (5* puntata) 
16.06 OSE: L'AMERaCA 01 OARMALOt - • 
16,36 OSE: DALVEROC ALLA STOfBA-1 

IJ7» 
137" 

17.05 
18.10 
19.00 
20.05 
20.30 
21.30 

23 .00 
23.35 

• Quasi un quoticSano tur» di musica 
DADAUMPA 
L'ORECCMOCCMO 
TG3 - TV3 REGIONI 
OSE: L'ARTE OELLA CERAMICA - 2* puntata 
TRE SETTE • Settimanale d'attuasti del Tg3 
CONCERTO DEL MARTEDÌ - DeT Auditorio del Feto I ta *» in 
Roma. 40> detta fondazione detta Feo. Concerto aerfutèm dreno da 
Georges Prètre. L. van Beethoven. O. Respighi. C Debutey 
TG3 
IBUDDENBROOK - Dal romanzo di Thomas Marni (6* puntata) 

D Canale 5 
8.35 AUCE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - TeJefftn 
9.S0 GENERAL HOSPITAL - Sceneggerò 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quii 
11.15 TUTTINFAMKjUA-G«xosquiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongtarno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a cjuii 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE D B PINI - Scenegujato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 A. MK> AMICO WCKY - Telefilm 
1 & 3 0 CEST LA vm - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON-Telefìm 
19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 
20.30 DALLAS-Telefilm 
21.30 FALCO* CREST-Tener» 
22.30 NONSOLOMOOA 
23.30 PREMURE 
23.50 LASCALAACHKXCKXA-FameonD. 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BSNJAMW - Tafanari 
9.00 D E S T M - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW-TetoMm 

10.00 M I PIACE QUELLA 8IONOA-Fam con V. 
11.46 MAGAZME • Oijrjtjotoo fernrrMe 
12.15 VK3NI TROPPO VKtNI - Tetefem 
12.46 CARTONI AMMATI 
14.16 D E S T M - Telenovela 
16.00 PIUMEEPAAIXTTES-TeejrMvsle 
16.40 CAMPING * Firn con Mno Manfredi 
17.50 LUCY SHOW-Tetofim 
18.20 Al CC4WFBB DELLA N O T O - T e M l r n 
18.50 IRYAN-TeteHm 
19.30 FEBBRE 07M40AE-Sceneggiato 
20.30 B.PETOMANE -Firn con Ugo T< 
22 .40 TRE CUORI Bl A F F I T T O - T * 
23 .10 ALFRED HTTCHCOCK-
23.40 DICK TRACY - Telefirn 

D Italia 1 

* 10901 • I l 

8.30 GLI EROI 01HOGAN - TetoAm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
9 .50 FANTASSLANOtA - TeteHm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - TeJeNm 
11.30 QUMCY-Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA -TeteHm 
1 3 ^ 0 HELP-Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CWPS- Telefilm 
18.00 B M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Teiefem 
18.60 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAVS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Canoni animati 
20 .30 A-TEAM-TekefOm 
21.30 SIMON ANO S8M0N - Tefcfikn 
22 .30 H A R D C A S m * McCORMK* - Tetetfcn 
23 .30 TESTA DI SBARCO PER OTTO «MPLACABU 

LaMrTSIXJB 
F9rn con P.L* 

D Tetemontecario 
18.00 LA FAMIGLIA ME7JL - Cartoni 
18.30 VISITE A D0MK3LIO-Telefam 
19.00 SIGLATA DI PELLICCE-TELEMENU- OROSCOPO 
19.25 B> SEGRETO D V U N M T I C O • Sceneggiato 
20 ,30 LADY EVA - Firn di P. Sturges. con B. Stamvyck a H. Fonda 
22 .00 RUGBY-TB4E- Rubrica sportiva 
22.46 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 
12.09 
1 X 0 0 
14.00 
14.48 
17.30 
19.30 
20 .30 
22 .20 
23 .20 
23 .26 

TUTTCONEMA 
LINCREOenLE H U U t . TsteRm con Lou Ferrigno 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMM • T0-0J-raatrì COO 
OWPITtT - Ratti coti Piati NeTwnMn 0) Vtttono 
TUTTI GLI UOaJRM 0 1 S M U - TeMem 
TUTTCONEMA 

«Catch 

D Refe A 
8 J 0 

14.00 
16.00 
18.30 
17.00 
18.00 
19.30 
20-26 
21.30 

ACCENDI UH* ANRCA 
FEUOTA~ DOVE SG-TelB«»n ceti Vtov^Casvo 
TRA LE NEVI SARO TUA - Fem con Sonja I 

un eccessivo descrittivismo'! 
Ho preferito far compiere a 

Max non un viaggio attraverso 
la foresta ma dentro di Bé, nella 
propria cattiva coscienza. Ecco 
allora gli incubi surrealisti, le 
proiezioni filmate. 

Alcuni sostengono, non ulti­
mo Wagner, che in realtà la 
'rivoluzione» di Weber rimase 
a metà. Wapier in particolare 
disse che Weber *aveva colto il 
fiore del canto popolare nel 
sottobosco muscoso della fore­
sta, ma per presentarlo in sa­
lotti mondani, dentro vasi pre­
ziosi: Lei condivide questo 
giudizio? 

Fino a un certo punto. Certo 
con il soggetto siamo nel pieno 
romanticismo di Tiek o di Hof-
fmann, mentre la musica non è 
agghiacciante, ma eroica esal­
tante, quasi beethoveniana. 
Però le opere vanno giudicate 
per se stesse, non per quello che 
hanno anticipato. E questa è 
molto bella. 

Siamo in Germania, nel ro­
manticismo. Catpar Friedrich 
con quel sentiménto della na­
tura, ha ispirato le sue scene? 

Friedrich non può mancare 
ovviamente come riferimento, 
ma più di tutto ho tenuto pre­
sente la componente favolisti­
ca, del cromatismo molto lumi­
noso, che è tipica dei Nazareni. 
Non dimentichiamo, infatti, 
che «n franco cacciatore» è una 
favola, che guarda tanto al 
«Flauto magico» quanto all'o­
pera italiana. 

Avete operato molti tagli 
nelle parti recitate? 

Sì, parecchi, come avviene 
ogni volta che si mette in scena 
un «Singspiel». Non si possono 
infliggere al pubblico intere 
scene recitate in tedesco, anche 
se i tagli rendono più diffìcile il 
lavoro per il regista, perché 
spezzano la drammaturgia. Ma 
anche in Germania riducono le 
parti parlate. In Italia poi que­
sto entrare e uscire dalla con­
venzione melodrammatica è 
più faticoso perché meno fre­
quente. 

Come ha cercato di ripro­
durre lo stupore che sicura­
mente il pubblico di Berlino 
provò di fronte a questa favola 
romantica? 

Da molto tempo ho perso la 
fiducia nella capacità del teatro 
di stupire. Si e fatto di tutto 
pur di sbalordire, mentre io 
preferisco affidarmi al rigore e 
alla semplicità. 

Matilde Passa 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 
11.57. 12.57. 14.67. 16.67. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an­
ch'io '85; 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 • Peninone; 2 0 1985: me­
no cjuindKi ai Duerni*; 21.03 Poeti 
al microfono: 22 Stanotte la tua vo­
ce; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30, 18.30, 
19 .30 .22 .30 .61 gami: & 4 5 Ma-
tMe: 9.10 9 salvi chi può; 10.30 
Radtodue 3131: 12.45 Diecogarna 
tre: 15-18.30 Scuti, ha vieto i po-

18.32-19.60 Le età detta 
21 Rstfodue sera jazz: 

21.30 Rsdodue 3131 noeta. 

D RADIO 3 
GK3RNAU RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45,15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 PreUfo; 
6.65-8.30-11 Concerto dal matti­
no: 7.30 Prime pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio muacalK 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 21.40 Giovanni Pat­
ataio; 23 • jan: 23 .401 racconta al 
mezzanotte. 

ARRIVANO LE SPOSE • Ti 
r<OSP5)S^TOUW0S3ÉyBO-FìmconBeTtvHuWon 
CURRO JBMENEZ - Teapnan con Sencho Garcia 
FCUCITA». DOVE « B - Telieamcow Veronica Castro 
0a» QUEHMEftO APACHE * ritti , IwQta •*§ Omo wf^Htn% 


